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5a C    Marika Napoletano 

Caro alpino io non ti conoscevo ma adesso so che in un periodo della mia vita hai dovuto affrontare una serie di 
difficoltà: anche le guerre, per difendere i confini dell'Italia. 
Credo che combattere sulle montagne sia stato difficile, ma tu eri già un po' abituato perché il reclutamento era 
effettuato tra persone che abitavano nelle stesse valli che dovevano difendere. 
Dopo sei anni dalla nascita del corpo alpino, eravate già trentasei compagnie! La prima guerra che hai dovuto 
affrontare è stata quella mondiale: dovevi difendere i confini d'Italia e, anche per conquistare pochi metri di roccia, 
dimostravi il tuo coraggio e la solidarietà verso i compagni. 
Durante la seconda guerra mondiale hai combattuto su più fronti: la Francia, La Grecia, L'Africa e addirittura la Russia. 
Qui quarantamila tuoi amici persero la vita.! Ho letto che la guerra è molto brutta: ti trovi davanti a persono simili a te 
e sei costretto a sparare contro di loro. Il perché forse non si sa! Fortunatamente io vivo in una terra dove non ci sono 
guerre! 
A scuola io ho ascoltato la lettura di brani tratti da libri scritti da Alpini: quando la maestra li ha letti io ho provato 
tristezza e commozione per le vicende narrate. Nella ritirata di Russia la neve era per te un tormento, avevi molto 
freddo ma hai dimostrato il tuo valore e la tua forza perché nonostante la tua fatica, non ti sei arreso. Naturalmente 
con te c'era sempre il tuo migliore amico, il mulo: generoso animale, paziente e tenace compagno di avventura. 
Ti sei sempre impegnato con coraggio nelle guerre e hai sempre dimostrato solidarietà verso gli altri. Alcuni tuoi amici 
sono riusciti a tornare a casa alla fine della prima guerra mondiale ed hanno deciso che il loro motto sarebbe stato: 
"Ricordiamo i morti aiutando i vivi". 
Così la tua Associazione l'A.N.A., ha iniziato ad aiutare gli altri e li aiuta ancora oggi. So che diecimila di voi 
costituiscono la protezione civile ed intervengono per soccorrere tutte le persone che hanno bisogno di aiuto, dopo le 
calamità naturali: penso che la solidarietà tua e dei tuoi amici sia molto bella! Io vi ringrazio e vi auguro buona 
continuazione!!!  
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